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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Per Me Modena

Modena, 22 dicembre 2016

Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

All’Assessore competente

Interrogazione

Oggetto:  La qualità dell'aria. Quali provvedimenti per migliorarla?

Premesso

A quanto dichiara ARPAE in un comunicato del 13 dicembre 2016:
Per la prima volta nella stagione 2016-2017, i valori di PM10 hanno superato il valore limite di 50 μg/m3 per almeno sette giorni consecutivi nelle province di Piacenza, Modena e Rimini. Scattano quindi le misure emergenziali previste dal PAIR2020 (Piano aria integrato regionale).

Dall´inizio del mese di dicembre, la qualità dell´aria è stata mediocre in tutta la pianura Padana. La situazione è favorita dalle condizioni meteorologiche, che vedono la presenza di un campo di alta pressione sull´Europa centrale, tipico dei mesi invernali: sul Nord Italia i venti sono calmi e sono presenti forti inversioni termiche (l’aria più calda in quota impedisce la dispersione degli inquinanti, mantenendoli vicino al suolo) e nebbie che persistono anche nelle ore diurne.

In Emilia-Romagna le concentrazioni di PM10 sono inferiori rispetto alle regioni situate a nord del Po, ma comunque assestate da più di una settimana su valori medio-alti.

Pertanto nei Comuni tenuti all´attuazione delle misure emergenziali del PAIR2020, sarà prevista una domenica ecologica straordinaria. Le limitazioni che valgono dal lunedì al venerdì per i mezzi più inquinanti verranno estese anche alla giornata di domenica 18 dicembre dalle 8,30 alle 18,30. Per i dettagli delle misure emergenziali, si possono verificare i provvedimenti dei singoli Comuni sul sito www.liberiamolaria.it.

In realtà gli sforamenti, compreso oggi, sono già di 12 giorni consecutivi, visibili dal sito: https://www.arpae.it/liberiamo/dati_giornalieri_14gg.asp?idlivello=821. 

Il Comune di Modena, come rimedio di emergenza, ha previsto una domenica ecologica straordinaria, il 18 dicembre. Oltre a qualche limitazione sulla circolazione dei veicoli più inquinanti e al divieto di bruciare sterpaglie. 

Considerato

· Gli effetti dell’inquinamento atmosferico sulla salute umana e sull’ambiente sono ormai noti, confermati da numerosi studi scientifici e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Proprio per la centralità che la qualità dell’aria riveste nell’attuale agenda europea, la Commissione Europea ha adottato alla fine del 2013, anno europeo dell'aria, il pacchetto "aria pulita",che contiene importanti innovazioni per la riduzione alla fonte delle emissioni inquinanti e per il rafforzamento della coerenza tra le politiche settoriali, con misure intese a garantire il conseguimento a breve termine degli obiettivi esistenti e, per il periodo fino al 2030, il raggiungimento di nuovi obiettivi per la qualità dell’aria. A ciò si aggiunge la condanna da parte della Corte di Giustizia Europea per il superamento dei valori limite di particolato atmosferico e la nuova procedura interlocutoria che è già stata avviata dalla Commissione a fronte del perdurare dei superamenti.

· La Regione ha adottato con delibera n. 1180 del 21/7/2014 la proposta di Piano Aria Integrato Regionale. Il Piano contiene le misure per il risanamento della qualità dell'aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti sul territorio regionale e rientrare nei valori limite fissati dalla Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs 155/2010. Il PAIR 2020 avrà un orizzonte di riferimento al 2020, con un traguardo intermedio al 2017.

· che sono 90 le azioni per ridurre l’inquinamento dell’aria individuate dal PAIR, il Piano Aria Integrato Regionale, con il quale la Regione mette in campo le misure necessarie a rientrare nei valori limite fissati dall’Unione Europea da qui al 2020. Le misure intervengono su tutte le fonti di emissione, coinvolgendo cittadini e istituzioni, imprese e associazioni, e sono articolate in cinque ambiti di intervento principali: le città, la pianificazione e l’utilizzo del territorio, la mobilità, l’energia, le attività produttive e l’agricoltura. 

· che il problema è grave e strutturale e che le azioni adottate costituiscono un palliativo ma non sono volte a risolvere nemmeno in parte il problema.

Si interroga la Giunta per chiedere :
1 ) quali azioni, tutte previste dal piano dell'aria regionale, e di recepimento della normativa europea, ha intenzione il Comune di Modena di mettere in atto ed in che tempi.

2 ) quando intende avviare una campagna informativa sulla qualità dell'aria in città, al fine di mettere a conoscenza i cittadini sui rischi per la loro salute, stimolandoli a modificare i loro stili di vita verso pratiche virtuose per il bene personale e della collettività;

3 ) se crede sia necessario installare nuove stazioni di rilevamento dati per rendere più puntuale e diffuso il rilevamento della qualità dell'aria, quindi nelle zone non monitorate, come la zona ovest della città ed in prossimità del centro;

4 ) se non crede sia necessario rivedere il piano della mobilità, adeguare e potenziare i trasporti pubblici, renderli più efficienti, frequenti ed i mezzi più ecosostenibili.

5 ) se è possibile incentivare la sosta di mezzi meno inquinanti nei posteggi a pagamento oltre all’esenzione già prevista per i mezzi elettrici
6 ) se esistano recenti indagini tecnico scientifiche promosse dalla p.a riguardanti il tema e quali siano i risultati (es. MONITER); se si ritengano opportune nuove ricerche – indagini scientifiche sulla “qualità dell’aria“ 

7 ) se la Giunta sarebbe disponibile ad affrontare un approfondimento in apposita Commissione SETA, con esperti del settore, sulla condizione dell’aria in essere e discutere possibili soluzioni per migliorare la complicata situazione
I consiglieri
Marco Chincarini
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